
Il dq@ dà
issalatore sorgerà sulla piana di Mola

II sindaco Barbetti: «Risolveremo il problema per sempre». Magli ambientalisti sono preoccupati dall'impatto

di Luigi Cignoni
1 CAPOLIVERI

Sorgerà sulla piana di Mola,
nei pressi della spiaggia del Li-
do, il primo dissalatore
dell'isola d'Elba. La decisione
sulla scelta dell'ubicazione è
arrivata al termine dell'ultima
riunione che si è tenuta nella
sede del municipio capolivere-
se fra pubblici amministratori,
dirigenti comunali addetti
all'urbanistica e referenti
dell'Asa.

«Procediamo a piccoli passi
- ha riconosciuto lo stesso sin-
daco di Capoliveri, Ruggero
Barbetti, che ha partecipato al-
la riunione - Ma il nostro sco-
po è andare avanti, cercando,
laddove sarà possibile, di velo-
cizzare i tempi burocratici per
l'approvazione definitiva del
progetto in sede regionale».

E con un'attenzione partico-
lare rispetto all'impatto am-
bientale che l'impianto po-
trebbe avere. Gli ambientalisti
sono pronti a prendere posi-
zione e a sollevare le obiezioni
del caso, qualora qualcosa
non dovesse andare per il ver-
so giusto. In prima fila Legam-
biente, con Umberto Mazzan-
tini, responsabile Mare di Le-
gambiente Toscana.

«Seguiremo con molto inte-
resse e partecipazione l'intero
iter del progetto - ha detto
Mazzantini nel corso della
conferenza stampa di Legam-
biente tenuta a bordo di Golet-
ta Verde - Naturalmente il no-
stro occhio è tutto rivolto al ri-
spetto delle norme vigenti eu-
ropee per quanto ci si riferisce
alla conservazione del territo-
rio e al suo habitat naturale».

Di un dissalatore delle ac-
que marine si parla da tempo
ma finora non si era dato cor-
po e gambe ai progetti. Questa
volta sembra che sia stata im-
boccata la strada giusta per la
realizzazione dell'impianto.
«Da anni si parla del problema
dell'approvvigionamento idri-
co dell'Elba, soprattutto in
coincidenza con la bella sta-
gione, quando l'Elba è presa
d'assalto dai turisti - ha eviden-
ziato ancora Barbetti, illustran-
do il progetto all'assessore
all'ambiente e alla difesa del
suolo della Regione, Federica

Fratoni - Ma mai, come ades-
so, ci troviamo vicini alla solu-
zione e all'autonomia dell'El-
ba, per quanto riguarda il rifor-
nimento idrico dal continente,
visto e considerato che la con-
dotta sottomarina che porta
acqua sull'isola dalla Val di
Cornia ha i suoi anni e presen-
ta non pochi problemi di stabi-
lità».

Se da una parte tutte le ri-
sposte che si erano trovate in

loco per estinguere la grande
sete elbana si sono dimostrate
molto utili nei momenti del bi-
sogno (altri pozzi individuati e
sfruttati dall'Asa), una risposta
definitiva al problema è quella
del dissalatore. Bacini artificia-
li creati nelle zone più indicate
dell'isola per la raccolta
dell'acqua piovana non si so-
no dimostrati alla verifica dei
fatti utili al bisogno.

«Il dissalatore di Mola - ha
aggiunto ancora Ruggero Bar-
betti - sarà la chiave di volta
delle nostre necessità per
quanto riguarda il rifornimen-
to idrico». L'impianto occupe-
rà circa 1800 metri quadrati.
Pomperà dal Lido acqua di ma-

re per renderla, attraverso vari
processi, potabile al punto da
immetterla sulla condotta dor-
sale che passa nei paraggi e
che rifornisce d'acqua Porto-
ferraio e il versante occidenta-
le dell'isola.

Lo stabilimento (così preve-
de il progetto) sarà in grado di
scaricare nella condotta princi-
pale 80 litri al secondo. I sali
che saranno filtrati e separati
dall'acqua, alla fine del proces-
so di dissalazione, saranno
scaricati di nuovo in mare. «Ci
sarà un'alta concentrazione di
acqua salmastra in una specifi-
ca zona della costa - conclude
Mazzantini - Bisogna appura-
re che tale fenomeno non si ri-
veli dannoso all'habitat mari-

Un posto e 68 domande

Al concorso pubblico indetto dal Comune di
Marclana perla copertura dg un posto
d'istruttore direttivo tecnico (categoria Dl)
sono state accolte 61 domande. Lo rende noto
la stessi amministrazione comunale. la quale
ricorda chela verifica in ordine alla
completezza formale, nonché alla sussistenza
dei requisisti di ammissione delle domande di
partecipazione, sarà effettuata dalla
costituenda Commissione d'esame che vi
provvederà, secondo le indicazioni e le
modalità previste dall'articolo 6 del bando di
concorso. Sessantotto candidati fra cui anche
professionisti elbani, mala maggior parte è
costituita da tecnici provenienti non solo dalla
provincia di Livorno, ma da tutta Italia. Per
accedere a questa categoria, è necessario
possedere il titolo di laurea.
Son solo. Gli istruttori direttivi tecnici devono

spesso confrontarsi con attività e
problematiche di diversi ambiti.

Una parte dell'interno aei dissalatore in tunzione a capraia
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